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L’Ovile amplia l’impegno a so-
stegno delle persone segnate
da fragilità e svantaggio nell’in-
serimento al lavoro, che già rap-
presentano una quota del 48%
sui 360 dipendenti della coope-
rativa in via De Pisis. In collabo-
razione con la sezione reggiana
dell’Unione Italiana Ciechi e Ipo-
vedenti e il centro di formazio-
ne regionale Ciofs (presente a
Reggio con una sede a Bibbia-
no), L’Ovile ha avviato un corso
di formazione per mediatori cul-
turali e linguistici destinato in
modo esclusivo a persone cie-
che o ipovedenti.
«Il progetto – spiega la respon-
sabile dell’Ufficio inserimento la-
vorativo della coop, Elisa Coc-
chi - ha particolare rilevanza
non solo perché si rivolge a chi
comunque sconta una forma di
disagio grave, ma soprattutto
perché mira a formare profili
professionali medio-alti molto ri-
chiesti e dai quali, però, le per-
sone cieche o ipovedenti sono
quasi sempre escluse».
«A questa necessità – prose-
gue Cocchi – si è associata la vo-
lontà di rafforzare il nostro lavo-
ro a sostegno di ciechi e ipove-
denti, valorizzando in particola-
re persone che sono in posses-
so di competenze linguistiche
molto preziose nell’avvio di un
percorso di formazione che va a
rafforzare anche le loro capaci-
tà relazionali e aggiunge altre
competenze riguardo alle diver-
se culture con le quali il nostro
territorio è in dialogo».

«Il bisogno di competenze nel
campo della mediazione lingui-
stica e culturale – sottolinea Va-
lerio Maramotti, presidente del-
la cooperativa L’Ovile – è reso
evidente dall’arrivo nel nostro
territorio di richiedenti asilo e
profughi di nazionalità e culture
diverse che vanno sostenuti tan-
to nei bisogni primari quanto
nei percorsi di integrazione». Il
percorso formativo, che inclu-
de 5 persone cieche o ipoveden-
ti, vede in campo Clara Codelup-
pi per il Ciofs, che con l’attività
di tutoraggio ha concretizzato i
finanziamenti di Fondo Sociale
Europeo e Fondo Regionale Di-
sabili, e Chiara Tirelli per l’Unio-
ne Italiana Ciechi e Ipovedenti.
«Il percorso – spiega la stessa
Tirelli - è articolato in due modu-
li per 32 ore complessive, dedi-
cate all’approfondimento dei di-
versi ambiti della mediazione
(sanitario, legale, ecc.), all’anali-
si del ruolo del mediatore nella
relazione con il beneficiario, al-
la conoscenza del quadro nor-
mativo riguardante la professio-
ne, all’uso di strumenti informa-
tici, allo studio delle criticità rile-
vate sulla base di esperienze
concrete di mediazione». Il pro-
getto prevede anche una vera e
propria “formazione sul campo”
al Centro di mediazione che
L’Ovile gestisce in via Guittone
d’Arezzo e di cui è coordinatri-
ce Stefania Bottesini, impegna-
ta anche nelle docenze.

«Codice appalti, la clausola sociale
deve rimanere obbligatoria»
I sindacati: «Renderla facoltativa
vorrebbe dire fare un passo
indietro di sei anni, i dipendenti
rischierebbero salario e lavoro»

«Nel codice degli appalti pub-
blici va garantita e mantenuta
l’obbligatorietà della clausola
sociale». Lo affermano con deci-
sione i sindacati reggiani di cate-
goria Filcams Cgil, Fisascat Cisl
e Uiltucs Uil. Al centro dell’ap-
pello il dispositivo, conquistato
anche grazie alla mobilitazione
sindacale nel 2015 e disciplina-
to dal Codice dei contratti pub-
blici, che tutela la continuità oc-
cupazionale nei casi di cambi di
appalto delle aziende. Uno stru-
mento che rischia di scompari-
re - divenendo facoltativo - all’in-
terno di un disegno di legge pre-
sentato dal Governo, già appro-
vato al Senato e in passaggio al-
la Camere.

«La clausola sociale non può
essere inserita a discrezione di
chi redige i bandi di gara: miglia-
ia di lavoratrici e lavoratori, co-
stretti periodicamente a cambia-
re datore di lavoro per decisioni
prese spesso in un’ottica di me-
ro risparmio dalle stazioni appal-

tanti, rischiano in mancanza del-
la clausola sociale di perdere di-
ritti, salario o peggio il posto di
lavoro a ogni cambio di appal-
to», avvisano i sindacati.
Secondo cui «il Governo Dra-
ghi, eliminando questa clausola
di diritto, fa retrocedere le tute-
le previste per i lavoratori degli
appalti con un balzo all’indietro
di sei anni». Altro tema sollecita-
to dalle parti sociali quello di un
lavoro insieme al Governo per la
definizione dei corretti contratti
nazionali da applicare ai vari set-
tori degli appalti «per contrasta-
re fenomeni di ribassi eccessivi
e infiltrazioni della criminalità or-
ganizzata». Filcams, Fisascat e
Uiltucs concludono: «Continue-
remo a insistere per riaffermare
quella che consideriamo una
norma di civiltà e chiediamo ai
parlamentari reggiani un impe-
gno preciso in tal senso».

Prende il via in questi giorni a
Reggio il censimento e monito-
raggio degli incroci con semafo-
ri, per programmare interventi
che garantiscano sicurezza
nell’attraversamento dei pedo-
ni, in particolare delle persone
con fragilità. Il progetto è pro-
mosso da Unione italiana Ciechi
e Ipovedenti di Reggio (Uici) e
Cerpa-Centro europeo di ricer-
ca e promozione dell’accessibili-
tà, attraverso il Criba, con la col-
laborazione di Comune e Fcr riu-
nite nel progetto Reggio città
senza barriere. Gli incroci sema-
forizzati in città sono oltre 50. Il
lavoro di verifica, sul campione
di incroci semaforizzati sarà ad
opera di un gruppo di volontari
dell’associazione Uici provincia-
le coadiuvati dal Criba. Il presidente della cooperativa L’Ovile, Valerio Maramotti, e l’interno della sede

1 Fino a venerdì
Per consentire operazioni
di rifacimento del manto
stradale, da oggi a
venerdì 13 maggio in via
Franchetti saranno
adottati una serie di
provvedimenti.

2 Stop al traffico
Sarà interrotto al traffico
veicolare il tratto
compreso fra viale Isonzo
e via Nuova; istituito il
doppio senso di
circolazione tra via
Mazzini e via Nuova, in
via Monte Pasubio nel
tratto tra via Franchetti e
via Davoli.

3 Divieto di sosta
Sarà in vigore il divieto di
sosta con rimozione
forzata nelle aree di
cantiere.

CANTIERI

Via Franchetti, lavori
al manto stradale

Il giorno 8 Maggio è mancata all’affetto
dei suoi cari

Albina Cabassi
ved. Codeluppi

di anni 96
Addolorati lo annunciano la figlia SILVA-
NA, la sorella EDDA e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo Mercoledì 11 Mag-
gio alle ore 9,00 partendo dalla Casa Fu-
neraria Croce Verde in via della Croce
Verde,1 per la chiesa del cimitero Monu-
mentale dove si celebrerà la S. Messa, in-
di si proseguirà per la tumulazione.
Si ringraziano anticipatamente quanti par-
teciperanno alla cerimonia.
La Casa Funeraria Croce Verde sarà
aperta dalle 8,00 alle 19,00.

Reggio Emilia, 10 maggio 2022.
_

Croce Verde Onoranze Funebri, Reggio Emilia,
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1° ANNIVERSARIO

Marisa Fratti
Ved. Gandolfi

I tuoi cari ti ricordano con affetto e tanta
nostalgia.
Reggio Emilia, 10 maggio 2022.
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Cronaca

Ciechi, corso da mediatori culturali
Progetto di formazione della coop L’Ovile per un percorso di formazione con profili professionali medio-alti

Il sindaco di Reggio, Luca
Vecchi, e il sindaco della mu-
nicipalità di Sarajevo Cen-
tar, SrđanMandić, hanno sot-
toscritto ieri pomeriggio in
Sala del Tricolore un patto di
gemellaggio. Il patto ratifica
– nel 30° anniversario
dell’inizio dell’assedio di Sa-
rajevo, il più lungo della sto-
ria contemporanea - l’inten-
so rapporto di scambi e colla-
borazione con la municipali-

tà e con l’intero territorio bo-
sniaco erzegovese, iniziato
fin dagli anni Novanta duran-
te le guerre jugoslave, e raf-
forzatosi negli anni successi-
vi con una serie di progetta-
zioni culturali e di solidarietà
sui temi dei diritti, dell’edu-
cazione e dello sport.
Oltre alla firma del patto di
gemellaggio, in questi giorni
la delegazione sarajevese sa-
rà impegnata in una serie di
visite a Reggio.

NEL 30° ANNIVERSARIO DELL’INIZIO DELL’ASSEDIO

Sottoscritto il gemellaggio con Sarajevo Centar
Delegazione in visita in questi giorni in città

Città senza barriere,
via al monitoraggio
degli impianti semaforici


